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difatti in rapida evoluzione, con 
cambiamenti di fase che si mani-
festano anche a distanza di poche 
settimane. Questa velocità di mu-
tamento del quadro congiuntura-
le è dovuta al fatto che i cambia-
menti sono legati alle misure di 
distanziamento sociale adottate 
dai Governi di tutti i Paesi. Questo 
comporta che, seguendo la logica 
delle chiusure/riaperture, diver-
si settori presentano oscillazioni 
dell’attività economica molto am-
pie anche nel giro di pochi giorni, 
a seconda che l’attività sia o meno 
soggetta a misure di restrizione. 
In particolare, in relazione agli an-
damenti del primo semestre del 

L’economia prova a superare 
la crisi

L’aggiornamento trimestrale de-
gli indicatori in questo numero 
del Barometro è incompleto. La 
necessità di adeguare le serie 
storiche del mercato del lavoro 
incorporando alcuni nuovi crite-
ri di classiϐicazione introdotti dal 
regolamento europeo (sostanzial-
mente non vengono più conside-
rati occupati i lavoratori in Cig da 
oltre tre mesi) comporta dei ritar-
di nella diffusione delle statistiche 
sul mercato del lavoro da parte 
dell’Istat. Gli indicatori del baro-
metro nazionale sono stati quindi 
aggiornati utilizzando delle stime 
per un sottoinsieme di variabili 
elementari, mentre si è reso ne-
cessario posticipare l’aggiorna-
mento del dataset degli indicatori 
regionali. 
Nel complesso, comunque, l’an-
damento dell’indicatore di benes-
sere Cisl mostra che la fase più 
acuta della crisi si sta esaurendo. 
I segnali di stabilizzazione emer-
si a cavallo fra la ϐine del 2020 e i 
primi mesi del 2021 sono coeren-
ti con la fase di recupero che sta 
caratterizzando la congiuntura 
economica da alcuni mesi, pur in 
un quadro in cui l’evoluzione della 
pandemia resta ancora molto in-
certa.  
Il quadro economico si conferma 

2021 si possono individuare tre 
fasi distinte. 
La prima è stata contrassegnata 
dalla prosecuzione dei compor-
tamenti prevalenti nella parte ϐi-
nale dello scorso anno. In questa 
fase l’economia ha risentito degli 
effetti della “seconda ondata”, e 
quindi delle misure di restrizio-
ne resesi necessarie. Tuttavia, il 
sistema economico ha registrato 
un processo di apprendimento, ri-
uscendo di fatto a “convivere” (sia 
pure con costi sanitari importan-
ti) con l’epidemia. Diversi settori 
- la maggior parte dell’industria 
e le costruzioni, insieme a diverse 
attività dei servizi - hanno norma-
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inizi, comporta anche che il virus 
continui a circolare, e questo ren-
de sempre possibile che si affermi-
no nuove varianti potenzialmente 
in grado di eludere la protezione 
offerta dai vaccini, rendendo ne-
cessario reintrodurre le misure di 
separazione, con nuovi effetti av-
versi sull’attività economica. 

Le riaperture portano la ri-
presa su tutto il territorio na-
zionale

I dati sulla prima parte dell’anno, 
ancora condizionati dal prevalere 
di diverse misure di restrizione, 
hanno evidenziato una ripresa 
concentrata soprattutto nell’in-
dustria. L’attività industriale si è 
rafforzata da subito in molti Paesi 
perché le restrizioni sulle vendite 
dei prodotti sono state subito ridi-
mensionate, anche grazie al boom 

scente della popolazione, e contri-
buendo a migliorare le aspettative 
di famiglie e imprese.

La terza fase inizia con il mese di 
maggio, e mette in luce gli effetti 
positivi sull’economia delle gra-
duali riaperture. Nel corso dell’e-
state dovremmo osservare una 
riattivazione proprio delle ϐiliere 
del turismo e poi, nella parte ϐi-
nale dell’anno, una ripresa estesa 
anche a altri settori come gli spet-
tacoli e le manifestazioni sportive. 
Questa terza fase è quindi tutt’o-
ra in corso e dovrebbe consentire 
idealmente di archiviare la crisi 
del Covid-19.
Tuttavia, non vanno trascurati gli 
elementi di incertezza ancora le-
gati alla gestione dell’epidemia; 
il fatto che in molte economie, so-
prattutto Paesi emergenti, le cam-
pagne vaccinali siano appena agli 

lizzato i livelli di attività, uscen-
do deϐinitivamente dalla crisi, a 
fronte di alcuni che sono rimasti 
in una condizione di recessione 
profonda (soprattutto la ϐiliera del 
tessile-abbigliamento e del calza-
turiero, quella del turismo e quel-
la degli spettacoli e altre attività 
dei servizi alle imprese). 
La seconda fase, che caratterizza i 
mesi di marzo-aprile, ha visto pro-
trarsi questa divaricazione setto-
riale, accompagnandosi tuttavia 
a una progressiva accelerazione 
delle campagne vaccinali, e con 
effetti positivi sul clima di ϐidu-
cia di imprese e famiglie. Anche i 
dati sulla diffusione dell’epidemia 
hanno registrato un miglioramen-
to. Man mano che la disponibilità 
di vaccini è aumentata, anche il 
numero giornaliero dei vaccini 
somministrati è cresciuto, fornen-
do una copertura a una quota cre-



Il Barometro CISL del benessere/disagio delle famiglie - Luglio 2021

3

• Indice della 
produzione industriale

• Clima di fiducia delle 
imprese industriali

• Imprese industriali, 
giudizi sugli ordinativi

• Imprese industriali, 
giudizi sulla produzione



Il Barometro CISL del benessere/disagio delle famiglie - Luglio 2021

4

base industriale più ampia. 

Nel complesso, comunque, con 
l’avvio delle riaperture l’econo-
mia è entrata in una nuova fase, 
che dovrebbe vedere migliora-
menti diffusi a tutti i settori, con 
una ripresa maggiormente condi-
visa lungo il territorio nazionale. 
Tra le varie fonti di informazioni 
aggiornate in tempo pressoché 
reale sui cambiamenti negli stili 
di vita, vi sono i google mobility 
trend, che permettono di valutare 
la mobilità sulla base delle rile-
vazioni dei posizionamenti degli 
utenti di Google. I rapporti sulla 
mobilità mostrano il cambiamen-
to relativo delle visite di deter-
minati spazi, quali negozi, parchi, 
luoghi di lavoro, e sono resi dispo-
nibili anche con disaggregazione 
territoriale. I graϐici relativi per le 
regioni italiane sono illustrati pa-
gine seguenti. 

in tensione, e in alcune ϐiliere si 
stanno registrando aumenti dei 
prezzi. 
In Italia la produzione industriale 
del mese di aprile si è riportata sui 
livelli pre-crisi. Inoltre, sulla base 
dei risultati delle inchieste sul cli-
ma di ϐiducia delle imprese indu-
striali, i mesi successivi avrebbero 
registrato ulteriori incrementi. 

Un aspetto importante è che in 
questa fase hanno beneϐiciato del-
la ripresa globale soprattutto le 
imprese maggiormente integra-
te nelle catene globali del valore. 
Nel caso italiano si tratta soprat-
tutto delle imprese delle regioni 
settentrionali, che con maggiore 
frequenza tendono a collocar-
si all’interno delle supply chains 
internazionali, e in particolare 
in catene comandate da impre-
se dell’area tedesca. Non a caso, 
gli indicatori del clima di ϐiducia 
delle imprese industriali hanno 
registrato un miglioramento deci-
samente più marcato nelle regioni 
settentrionali, rispetto alle regio-
ni del Centro e del Mezzogiorno. 
La ripresa avviatasi nella parte ϐi-
nale dello scorso anno si è inten-
siϐicata quindi progressivamente 
proprio in queste aree del Paese. 
D’altra parte, la crisi del 2020 era 
stata probabilmente più marcata 
nelle regioni del Nord, sia perché 
l’epidemia ha colpito in misura 
maggiore queste aree del Paese, 
sia perché i settori dell’industria 
nel periodo del lockdown hanno 
registrato un crollo della produ-
zione, colpendo i territori con una 

delle vendite on-line. 
Inoltre, la stessa pandemia ha 
fornito un impulso importante 
ad alcune componenti della do-
manda di beni. In parte questo 
è accaduto perché il lavoro da 
remoto e la didattica a distanza 
hanno impresso uno stimolo alle 
ϐiliere dell’elettronica, soprattutto 
con l’aumento delle vendite di pc 
portatili e tablet. In secondo luo-
go, perché la permanenza fra le 
mura domestiche ha spinto molte 
famiglie a dirottare sugli acquisti 
di beni parte del potere d’acquisto 
non speso per i consumi di servi-
zi oggetto di restrizioni. In alcuni 
casi si è trattato di un dirottamen-
to fra consumi di sostituti (basti 
pensare all’aumento dei consumi 
alimentari a fronte della caduta 
dei pasti fuori casa) e in altri di un 
vero e proprio aumento delle esi-
genze di determinati prodotti (ad 
esempio molti prodotti e oggetti 
per l’abitazione proprio per ef-
fetto dell’aumento del tempo tra-
scorso nell’abitazione). Solo l’ab-
bigliamento fra i beni ha risentito 
pesantemente della crisi, a causa 
delle minori esigenze di rinnovo 
del guardaroba dato l’aumento 
del tempo trascorso fra le mura 
domestiche. 
La concentrazione di domanda sui 
beni ha portato quindi a una ri-
partenza dell’industria mondiale, 
che in alcuni casi sta comportan-
do delle frizioni: in un contesto di 
crescita rapida della domanda, l’a-
deguamento dell’offerta può esse-
re più lento; diversi mercati delle 
materie prime sono andati quindi 



Il Barometro CISL del benessere/disagio delle famiglie - Luglio 2021

5

Google mobility trend
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altri Paesi. 
Più in generale, in corrispondenza 
con le riaperture si è aperta una 
discussione vivace sul tema della 
difϐicoltà di reperimento di mano-
dopera lamentata dalle imprese. 
In realtà parlare di problemi di 
scarsità di mano d’opera in questa 
fase appare eccessivo: l’indicatore 
dei posti vacanti elaborato dall’I-
stat, che misura la percentuale di 
posizioni lavorative non coperte, 
è attualmente sugli stessi livelli 
riscontrati prima della crisi. Tut-
tavia, va anche considerato che al 
termine di una fase di recessione 
ci si dovrebbe aspettare un livel-
lo di questa variabile su livelli in-
feriori a quelli precedenti l’inizio 
della crisi. In una certa misura 
quindi l’andamento recente sem-
bra coerente con il fatto che l’ag-
giustamento domanda-offerta di 
lavoro in alcuni settori non è im-
mediato. 
Un altro fattore che può incidere 

del comparto alberghiero e del-
la ristorazione, soprattutto nelle 
località turistiche. Con la brusca 
interruzione di molti di questi 
rapporti di lavoro, anche il legame 
azienda–lavoratore si è interrotto 
e la ripresa regolare delle attività 
a distanza di molti mesi può anche 
confrontarsi transitoriamente con 
difϐicoltà di reperimento di alcune 
professionalità. Ad esempio, nel 
campo del turismo vi sono man-
sioni ricoperte da giovani immi-
grati che, con l’arrivo del secondo 
lockdown, possono avere deciso 
di fare ritorno nel Paesi d’origine, 
oppure avere cercato una diversa 
collocazione in altri settori (ad 
esempio uno sbocco signiϐicati-
vo nei mesi scorsi è stato quello 
delle consegne a domicilio legato 
alla crescita dell’e-commerce); 
allo stesso modo, vi sono giovani 
italiani che, nell’incertezza sulle 
riaperture, possono avere preso 
impegni per la stagione estiva in 

Le incertezze della ripresa

Le caratteristiche di questa fase di 
ripresa dell’economia, la rendono 
decisamente diversa da tutte le 
precedenti fasi cicliche. Il motore 
della ripresa è rappresentato dal-
la rimozione delle misure di di-
stanziamento, che portano quindi 
a registrare dei rialzi signiϐicativi 
nei livelli produttivi in quei com-
parti dove le attività erano sta-
te interrotte. La riattivazione di 
questi settori non è semplice, so-
prattutto per quelle aziende che 
hanno lavorato a ritmi ridotti per 
molti mesi; in alcuni casi la riaper-
tura può comportare la necessità 
di sforzi organizzativi rilevanti. 
Alcuni dei settori che stanno ri-
attivando la produzione sono ad 
esempio caratterizzati dall’ampia 
presenza di lavoro stagionale e 
dalla prevalenza di lavoratori con 
contratti a termine. E’ questo ad 
esempio il caso di molte attività 
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come la Cig. 
 A tal proposito, recentemente go-
verno e sindacati hanno raggiunto 
un accordo sulla graduale uscita 
dal blocco dei licenziamenti, tale 
per cui si è sostanzialmente stabi-
lita una deroga selettiva a quanto 
previsto dal decreto Sostegni bis 
che ha ϐissato a ϐine giugno la ϐine 
del blocco dei licenziamenti per 
il settore dell’industria e dell’edi-
lizia. La deroga vale per il settore 
tessile, dell’abbigliamento e cal-
zaturiero per i quali il blocco dei 
licenziamenti è stato prorogato 
ϐino alla ϐine di ottobre insieme 
alla possibilità di utilizzare la Cig 
emergenziale per 13 settimane 
aggiuntive per tutte le imprese, 
sia per le crisi nazionali affron-
tate in sede MISE, sia per le pic-
cole e micro vertenze regionali e 
provinciali. Ne consegue l’obbligo 
di non licenziare prima di aver 
consumato la nuova dotazione. Si 
aggiunge un Avviso comune fra le 
Parti Sociali nel quale le imprese 
si impegnano ad utilizzare tutti gli 
strumenti di legge e di contratto 
prima di avviare interventi di ri-
soluzione dei rapporti di lavoro. 
Un tavolo di monitoraggio fra Go-
verno e Cgil, Cisl, Uil seguirà l’ap-
plicazione dell’Accordo.
La fase in corso rappresenta quin-
di un passaggio delicato, che vede 
la sovrapposizione di cambiamen-
ti di tipo congiunturale con muta-
menti nelle caratteristiche della 
struttura produttiva. Individuare 
i tratti del cambiamento struttu-
rale in corso è importante, anche 
per cogliere le caratteristiche del-

metrici nel settore delle consegne 
a domicilio. 
Un altro elemento di incertezza ri-
guarda inϐine il fatto che negli ulti-
mi due anni sono state introdotte 
misure straordinarie di contrasto 
alla crisi e a protezione dei lavo-
ratori. L’azione sindacale ha avuto 
meriti determinanti nella deϐini-
zione degli Accordi e nel solleci-
tare i Governi a mantenere questi 
provvedimenti, che hanno portato 
all’erogazione di risorse signiϐica-
tive a ϐinanziamento degli ammor-
tizzatori sociali, oltre che al bloc-
co dei licenziamenti. Da questo 
punto di vista è importante che 
la ripresa risulti sufϐicientemente 
robusta da limitare la dimensio-
ne dell’eccesso di manodopera 
presente ancora nelle imprese, 
rendendolo gestibile attraverso 
l’utilizzo degli strumenti ordinari, 

sulle caratteristiche della ripresa 
è rappresentato dal fatto che con 
la pandemia alcuni comporta-
menti possono essersi modiϐicati 
in maniera permanente, determi-
nando effetti nella composizio-
ne della domanda di lavoro. Ad 
esempio, se i lavoratori continua-
no ad effettuare un certo numero 
di giornate da remoto, anche il ri-
entro negli ufϐici non è completo, 
e questo limita gli spazi di ripresa 
per i servizi di ristorazione e di 
trasporto dei centri urbani. Allo 
stesso modo, anche l’incremento 
delle consegne on-line che abbia-
mo osservato è in parte di tipo 
strutturale, ovvero non reversi-
bile, e questo limiterà il recupero 
degli acquisti presso i canali di-
stributivi tradizionali, con effetti 
negativi su alcuni segmenti del 
commercio, ed effetti positivi sim-
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rispetto a gennaio (+11 per cento) 
e di 418 mila rispetto a maggio del 
2020 (+16.4 per cento) contro un 
calo, su base annua, di 225 mila 
dipendenti permanenti e di 250 
mila autonomi. 
A differenza di quanto osservato 
nel 2020 quindi, in questi mesi, 
con i primi segnali di ripresa, le 
imprese stanno recuperando i li-
velli degli occupati con contratti 
a termine, come già era successo 
con la precedente crisi del 2008.

Queste tendenze sono conferma-
te anche dai dati Inps dell’Osser-
vatorio sul precariato, dai quali 
emerge che il saldo tra assunzioni 
e cessazioni rilevato nel primo tri-
mestre del 2021 risulta positivo e 
pari +270 mila posizioni di lavoro 
dipendenti, decisamente più fa-
vorevole rispetto alle +54.5 mila 
dell’analogo periodo del 2020, ma 

lavoro meno tutelate dalle politi-
che messe in campo negli ultimi 
dodici mesi: il lavoro autonomo e, 
soprattutto, i dipendenti a termi-
ne sono quelli che hanno subìto la 
maggiore contrazione dell’occu-
pazione.
Tuttavia, i più recenti dati mensi-
li che estendono le informazioni 
coprendo anche i mesi di aprile e 
maggio, dell’anno evidenziano al-
cune schiarite. A maggio è prose-
guita la crescita dell’occupazione 
iniziata a febbraio 2021: nel corso 
di questi primi mesi dell’anno il 
numero di occupati è aumentato 
di 180mila unità, coinvolgendo 
entrambe le componenti di gene-
re, tutte le classi di età (ad ecce-
zione di quella tra i 35 ei 49 anni), 
ma solo i dipendenti a termine. 
Questi ultimi – che sono tornati 
vicini alla soglia dei 3 milioni – 
sono aumentati di 296 mila unità 

la trasformazione nelle professio-
nalità richieste nel mercato del 
lavoro. 

I dati recenti sul mercato del 
lavoro

Sul versante dell’occupazione, i 
dati Istat relativi al primo trime-
stre indicano che il numero di 
occupati si è ridotto di 243 mila 
unità (-1.1 per cento) rispetto al 
trimestre precedente, e di 889 
mila unità (-3.9 per cento) rispet-
to allo stesso periodo del 2020; il 
tasso di occupazione è sceso al 56 
per cento (-2.2 punti percentuali 
su base annua). Tale dinamica è 
ancora inϐluenzata dall’impatto 
dell’emergenza sanitaria sul si-
stema economico, soprattutto nel 
mese di gennaio, e risente in par-
te anche della nuova metodologia 
che considera non occupate le 
persone in cassa integrazione da 
almeno tre mesi.
Utilizzando l’intero set degli indi-
catori inclusi nell’indice di benes-
sere Cisl si osserva come l’indica-
tore sintetico del dominio lavoro 
nel primo trimestre dell’anno ab-
bia raggiunto un valore pari a 73.7, 
registrando signiϐicative riduzioni 
sia a livello congiunturale sia su 
base annua (-1.8 e -12.4 punti 
percentuali rispettivamente). Il 
trend decrescente accomuna sia 
l’indicatore che sintetizza le varia-
bili di carattere più quantitativo, 
sia quello relativo alla qualità del 
lavoro. I dati indicano che ϐinora 
a pagare la crisi innestata dalla 
pandemia sono stati soprattutto 
i giovani, le donne e le forme di 

• Dominio Lavoro 
Indicatore sintetico 
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2020) e il tasso di disoccupazione 
si aggira intorno al 10.5 per cen-
to. Nei mesi precedenti, il basso 
aumento dei disoccupati a fronte 
del forte calo di occupazione era 
legato in buona parte alle restri-
zioni e all’obiettiva difϐicoltà nella 
ricerca di lavoro durante la fase 
più acuta del periodo pandemi-
co. Con il parziale superamento 
di questi problemi una parte della 
quota che era deϐluita nell’inatti-
vità sta tornando a incrementare 
il bacino della disoccupazione. 
Tuttavia, il tasso di inattività con-
tinua ad essere molto alto. Fra i 
motivi di questa inattività vi è lo 
scoraggiamento e l’attesa dell’esi-
to di precedenti ricerche di lavoro 
che aggregano oltre 2 milioni di 
persone, secondo quanto indica-
to dall’Istat. Si tratta di segmenti 
molto prossimi al lavoro, con con-

posizioni lavorative sono l’esito di 
una ϐlessione tanto dei ϐlussi di in-
gresso (le assunzioni segnano un 
-35 per cento e le trasformazioni 
-41 per cento rispetto all’analogo 
periodo pre-crisi del 2019) che 
delle cessazioni (-25 per cento). Il 
bilancio del contratto a tempo de-
terminato è tornato ad essere po-
sitivo, registrando una variazione 
netta pari a +170 mila unità, e ri-
sultando quindi in controtenden-
za rispetto al saldo negativo che si 
era registrato nel corso del 2020. 
Questa tendenza è comune sia ai 
contratti stagionali che a quelli in 
somministrazione.
Sul fronte della disoccupazione, 
nei primi cinque mesi dell’anno 
le persone in cerca di occupazio-
ne sono risultate in media circa 
2.6 milioni (in crescita del 21.4 
per cento sullo stesso periodo del 

ancora distante dalle +345 mila 
del 2019. Questo risultato è prin-
cipalmente da attribuire all’anco-
ra rilevante “congelamento” del 
mercato del lavoro documentato 
dai ridotti ϐlussi di entrata e di 
uscita dall’occupazione, anche 
come conseguenza degli effetti 
degli strumenti di conservazione 
dei posti di lavoro (cassa integra-
zione e blocco dei licenziamenti) 
e dell’elevata incertezza che ca-
ratterizza non pochi settori pro-
duttivi. Per quanto riguarda le di-
verse tipologie contrattuali, i dati 
indicano che nel corso del primo 
trimestre 2021 il tempo indeter-
minato ha continuato a registrare 
un saldo positivo, seppure con un 
evidente rallentamento della fase 
espansiva delle posizioni lavorati-
ve occupate con questa tipologia 
contrattuale: le +100 mila nuove 
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gato anche dal fatto che la povertà 
assoluta è aumentata soprattutto 
tra le persone che avevano un’oc-
cupazione, sia dipendente sia in-
dipendente, mentre ha coinvolto 
meno le famiglie dove la persona 
di riferimento è pensionata.   
Per quanto riguarda invece la po-
vertà relativa, i dati indicano che le 
famiglie sotto la soglia sono poco 
più di 2.6 milioni (pari al 10.1 
per cento, mentre nel 2019 era-
no l’11.4 per cento), per un totale 
di circa 8 milioni di individui (dal 
14.7 al 13.5 tra il 2019 e il 2020). 
La variazione dell’incidenza della 
povertà relativa risulta quindi di 
segno opposto rispetto alla pover-
tà assoluta. Questo accade perché 
le diverse linee di povertà (asso-
luta e relativa) e i relativi indica-
tori vengono calcolati in maniera 
diversa e mostrano, dunque, il fe-
nomeno secondo prospettive dif-
ferenti. 

tà indicano che nel 2020 la pande-
mia ha avuto un evidente effetto 
sulle condizioni economiche delle 
famiglie. La condizione di povertà 
assoluta ha riguardato oltre 5.6 
milioni di individui, vale a dire il 
9.4 per cento delle persone resi-
denti in Italia, mentre nell’anno 
precedente la quota era pari al 7.7 
per cento. L’incidenza degli indivi-
dui in povertà assoluta si confer-
ma più alta nel Mezzogiorno, ma 
il peggioramento più marcato si è 
registrato nel Nord dove la quota 
è salita di due punti percentuali e 
mezzo, dal 6.8 al 9.4 per cento (nel 
Centro è passata dal 5.6 al 6.7 per 
cento, mentre nel Mezzogiorno dal 
10.1 all’11.1 per cento). Sono così 
oltre 2.5 milioni i poveri assoluti 
residenti nelle regioni del Nord 
(45.6 per cento del totale) contro 
2.2 milioni nel Mezzogiorno (40.3 
per cento del totale). Il peggiora-
mento del Nord può essere spie-

dizioni simili ai disoccupati, ed è 
all’interno di questa quota che si 
trova una parte di disoccupazione 
non formale ma sostanziale da ag-
giungere a quella ufϐiciale, che nel 
nostro Paese è già più elevata del-
la media europea.
Per quanto riguarda il dominio 
della coesione sociale, gli effetti 
della crisi sanitaria risultano per 
ora ancora attenuati dalle misu-
re messe in campo dal Governo a 
sostegno dei cittadini e dei lavo-
ratori. Tuttavia, è probabile che 
il trend di questo indicatore pos-
sa subire un peggioramento con 
il passare dei mesi, soprattutto 
se la lenta ripresa occupazionale 
continuerà ad essere segnata dal-
la precarietà, involontarietà delle 
prestazioni di lavoro a tempo par-
ziale e dal disagio salariale. 

Tra l’altro, le stime deϐinitive 
dell’Istat sugli indicatori di pover-
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diverse. Quindi ogni anno la soglia 
di povertà relativa varia a causa 
della variazione della spesa per 
consumi delle famiglie. In effetti, 
più che di povertà vera e propria, 
in tal caso si potrebbe parlare di 
disuguaglianza, perché si è “po-
veri” in relazione alla condizione 
(media) degli altri.
Il calo generalizzato della povertà 
relativa osservato nel 2020 non si-
gniϐica che siano migliorate le con-
dizioni di vita generali, ma che, a 
fronte di una riduzione dei consu-
mi per le famiglie che spendevano 
di più, si è ridotto lo svantaggio o la 
distanza con le famiglie che spendo-
no di meno. Queste ultime, dato che 
hanno consumi già molto ridotti e 
tali da risultare difϐicilmente com-
primibili, hanno registrato nell’ulti-
mo anno una diminuzione contenu-
ta delle loro spese. Ciò signiϐica che, 
nel 2020, con l’abbassamento della 
linea di povertà relativa, alcune del-
le famiglie che nel 2019 si trovavano 
in povertà si sono ritrovate ad usci-
re da questa condizione, sebbene la 
loro situazione non sia sostanzial-
mente cambiata.
Il miglioramento della povertà re-
lativa si è osservato soprattutto nel 
Mezzogiorno, mentre nelle altre 
ripartizioni l’indicatore è rimasto 
sostanzialmente invariato. Su sca-
la regionale, Basilicata, Campania 
e Calabria sono le regioni che re-
gistrano valori più elevati dell’in-
cidenza, mentre il Trentino Alto 
Adige, l’Emilia Romagna e la Valle 
d’Aosta presentano i valori più bas-
si, e non signiϐicativamente diversi 
dallo scorso anno.

è molto diverso dal vivere in un 
piccolo comune). La condizione di 
povertà relativa, invece, dipende 
dal livello generale dei consumi. 
Le famiglie relativamente povere 
sono quelle che si trovano in una 
condizione di svantaggio rispet-
to alle altre: una famiglia di due 
persone si colloca sotto la soglia 
di povertà quando spende per i 
propri consumi una cifra uguale 
o inferiore alla spesa media pro-
capite; il valore di questa soglia 
viene poi ricalcolato con metodi 
statistici a seconda della numero-
sità dei componenti della famiglia, 
così da poter confrontare famiglie 

La povertà assoluta si veriϐica 
quando una famiglia o un indivi-
duo non sono in grado di acqui-
stare un insieme di beni e servizi 
considerato indispensabile per 
condurre una vita dignitosa. Tale 
misura quindi si calcola in rela-
zione a un valore monetario che 
cambia a seconda della tipologia 
familiare (una famiglia di anziani 
non ha le stesse necessità di una 
famiglia con bambini), della ripar-
tizione geograϐica in cui si vive (il 
livello dei prezzi non è identico in 
tutto in Paese) e della dimensione 
del comune di residenza (vivere al 
centro di un’area metropolitana 


